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Capo di quella Magiftratun,




S OMMATRIO
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| Per slufirare il S’cgdlo del Comune, |

& Empoli i rammentawo per la
prima -volta s pregi principals di

quella Terra, mafiome nel formale .




OSSERVAZIONI

ISTORICHE

SOPR4 IL SIGILLO X.

Ebbene il Sigillo del Comune & Empoli
25 apparifce’a prima fronte quafi I'ifteffo di
quello, che della Lega d* Empoli per noi

fi diede nel Tomo X. di queft’ Opera
"~ a carte 87. pur tuttavia molto diverfo &

egli , ficcome 'a chi ne fa il coofronto. appanice ;

[
......

;QQ'° uindi 2 che_nuove, e pellégrine notizie varies
"da’ quellé alla”’ noftra iflefiche fommaniftia, .
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‘Perlgch? pofte da parte Te offérvazioni ; che fi
“trebberd qui fate fu’ i-due Gigli, de® quali abbiamo
ragionato ne’ Tomi antecedenti pid voltey e ful Leo
ne alludente alla Repubblica Fjorentina nel fotto-
metteri a Tei, che fece quefta Terra I anno 1182,
pafferemo ad illuftrare Empoli per alcuna delle
prerogdtive fuey, rdelle yualt mon fi & tattato in.
altra occafione. ’ ’
Il riferire ora i molti Scrittori, che parlano
di quefta Terra, farebbe quafi lo fteflo, che voler
fupporre il lettore di mefchina erudizione fornito.
Pertanto io dird folo, che o fia per effere tal Terra
di belle mura circondata, o fia per la quantitd de-
gli vomini illuftri'y che ella ba jrodotti | o fia
per altre prerogative 5 ella 2 frata, creduta Citd |
come da Niccolasio Nemeffepo nel {uo Libro iatie
tolato Parnafsus biceps , parlando delle Citd d' I-
talia a car. g68. con dire: e
Emporii in portis confiftit gloria clasfis. ec;
ponendola dopo Perugia : dall Autore della’ Geoe
grafia univerfale appellandola La Ville 4 Eme
- poli: e i pud dire dall' Autere del Teatro del
Mondo 5 antepanendola nel nominarla a Vol
terra . . o
In diRanza di quindici migliaida Firenze rie
fiede quefta Terra quafi nel centro di una gran-
de, amena, e fertile pianura, appellata collo fief-
fo nome di lei. Effa pianura da ‘Lévante comincia
col fiume Pefa, da Tramontana ha I' Arno ,
da Ponente ha 1" Elfa, ¢ da Mezzogiorno ha una
continuata fchiena di vaghifime colline, celebrate
fra le altre cofe per la produzione di ottimi vini
da Pictro , Domenige Bartoloni, pel-fug Bacco in.
. Boemia, {tampatg in Pragh ocl 17i1. ! (uo ¢litha
temperato, oltre ‘il rendesla "ab“boddé'vorc"di’ln:'\do,
* ha



SOPRA AL SIGAILLO X, g ¢31
2 '¥ia ‘adornkr di folty ViMaggi nelle fue viciwai-
2¢3 fra i qualt & celébre -1z ‘Real Villa dell’ Am-
brogiaa. : : ST
. Le mara di Empoli y che tovitate. erato con
PR -altre, fecohdo Giovanai Villahi, pet. lo dilulo
idel 'ryk, ' factolita , ‘che neli3 6. Tarolio .tifame
90 BAVInS fiaiio & tempo | ' didchd fa iRepob-
blick HBAEa Per otrénet  ¢id comcédd alcune “itioit.
e ffhachigie ‘#gli Empolefi.’ Se 'isn che migaccian-
-8o nuovh ‘Fodina, véhinero rifted quatono wdewo
a foggia di una Ben grande forfezza ' anbo 1494,
£ dome che fofle di'grinde importanza ' wdificio
delle mura di efsa Terra -&-appellafa' fecondo i1 Guit.
Gidtdini , A Granaio della Kepubblica Fiorentina ')
fiihne data la foprintendenza, e direzione al Ca.
nonico ‘Giovahni de’ Dottis o (la Patani 4’ Bme
poli, womo pratico molto netle Mattematiche, ed in
Tpecte nella Fortificszioné , il qualéin quela: otcafore
~Rinplid il gird d&Me thara fopra a 'quel'che era ftavo
‘prima , ed in fegno di- buon ‘fervizib, ¢ di gradimento
-otténne pdfcia ‘dalla "Repubbliea 'noftta un Diploma
'di“p&ivne‘%i , ‘ed-éenzioni: - A-quefte-allufe. Andrea
PDazzi partanto-di Giovanpi predetto dopd avere .
tolato P Bpipramiia Fofe Empowd',>con ' dire ¢
a [wcit Bac ‘[Ubia’ Siytanidita wignia fofu, .
1 "Ouue Pxctufdécinius - figras b Urbe lapis
Hoc et Patanida decus immorsale lobmnnwisy
< ODii terram bodus eruit - arte woom. - -
68t Bl foreificazidtie § vede'n rime riFitedl,
héHe “eafte”,’ che @ tloi ' vengdas “di MGaratiul
“Lafpéfa 'di‘efso maPnifico 1avéro & fere-Gilla Re.
'pubblica fuddetta con aRuili {dazj, ¢he-furdno ithpd.
fti a_rutia 'Y’ Edga & Empoli ; ‘¢ 'che -anche “ogpi
«in parte ‘dutdnd’NTFuE ankora’ ‘qudReTeeea Tortifl
cata, maggiormente da Cofimo ™3 8¢ Mediér, lasride
>, , Sc.
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Sebaftiano Sanleolini ne tratd in. quell’, Epigrams
ma, che ha per argomento : Is Empolim oppidum
a Magno Cofmo mowis propagﬂam!i: muntbum , ‘

Ma dal materiale al formale paffando, avver-

tir mi piace,; come in Empoli vi fu gid I’ amno
1260, il famoflo - parlamento _riferito da Giovanni
Villani Lib. VI, in cui fi decretava la diftruzione
totale della Cittd di Fireoze, rammentata da Dante.
nel X. dell' Inferno . Ivi fiori fino al fecolo pafsae
to una rigpomata Accademia di belle Lettere, appel-
lata delle Cene ; alla quale fi trovano indirizzate
alcune lettere ftampate, ficcome feritti a penna ale
cuni componimenti in efla Accademia gid recitati efi=
ftono oggi preflo il Sig, Dottor Bartolommeo Ro-
magnuoli 4’ Empoli, la cui amicizia io moltifsimo
valuto, come di perfona non meno dotta , ches
gentile.. E qui io debbo confeffare. come le notis
zie , che ad illuftrare il Sigillo di. quefto  Comu-
ne  io riporto, dalla benefica (ua manp mi fi pprgg.
no, comecché egli ha tanto capitale di memorie fin
qui accumulate da potere un di I' Iftoria di Empoli
scompilare diffufamente, come a me, ed a var) Lets
terati fa (perare. Colla traccia pertanto di Jui, e
molte, fiate. colle (ue (telse parole trafmefsemi, io
andrd qui riferendo. una mano d’womiai illuftei in
lettere di quella Terra o difpofti in. apprefso per

ordine d’ alfabeto. :
Primieramente. il celebre Aleflandro Marchetti
Profefsore di Mattematica nell’ Univerfia di Pifa,
_Filofofo, Medico, e Poeta, nato a’7. Febbraio 1624.
in Empoli nella ftefsa Cafa, ove abita il fopralla=
dato Sig. Romagnuoli; e non folo nato li egli, ma
ancora 1,{uoi , tuttoche da alcuni fia ftato affermato,
&, particolaymente da. chi ha fcritto la fua Vita,,
-che_foffe, di) Pontormo, . . | Mgt
” - Ane



SOPRA IL ‘SIGILLO X. 19

" Andrea da Empoli Agofiniano ," Penitenzicres
del ‘Papa ¢ ¢ Lettaore di Teologia rell’ UniverGra df
‘Piadova , ‘Fondatore ‘del Convente- di:S. Maria: a3
Ripa di Montecatinj . -Di- lui # 8ig. Dotter Cerd
‘sacchini ne’ Fafti Teologali ne favella, - .

* Anton Francefco Cavalli Franckfcano, Teofogo
del Cardinal Leopoldo de’ Medici, ¢ gran Predica.
tore, morto I’ anno 1656, e fepolto eon mobile in-
fc:izgone, in cui viene appellato Principe de’ Teologi
in halia. 3 L

Anton Francefco Giomi Lettore di Legge Cive
le nell’ Univerfitd Pifana, fepolto con in(gc:izionc
nell’ inGgne Collegiata.

Antonio di Giovanni Giachini Canonico Fio-
gentinoy 'a cui Niccold V. per fuo Breve -d2 fa-
colt2 di riconofcere, fe veso 2 I efpoflo. da Maria
degli Albizziy che & pofsa fondare il Monaftero di
S. Chiara di Firenze, di cui io parlo nel Tomo X. a
22. Vedi il Vaddingo nelfuo Tomo V1.all’anno 1451,

Antonio di Ser Niecold Guidi uomo erudito in
Iettere , Spedalingo di S. Paolo di Firenze I’an. 1528,

Antonio Mefferiti 'Sacesdote , Autore di varj
componimenti: cecellenti in ifile .Berncico. .

Antonia Pellicini , detto dal Negri per isba-

lio Pelliccini, che fcriffe de’ Mali contagiofi, e
peftilenziali per comandamento del Savrano dells
Tofcana nelta Pefte ‘del 1630. "~ =

" Bartolommeo ‘Salutii Minote Ofservante di San

Francefco, che diede alle ftampe Panegirici , Pre-
diche , ed alcune Opere Scritturalia ‘

Benedetto Buonfignori, che efsendo nelte Lettere
Latine, e Greche verfato, compofe varie Opere rame
mentate da Giulio Negri; e fu Abate della-Badia di
Firenze, "Quefto’ afserifce il Sig. Romagnueli, che
nacque in Empoli v Di lui- parla Hl Puccinelli della
Badra Fiorentina trattando, Do-
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Domenico da Empoli Fondatore :del. Mopalftee
ro di Monache al Borgo a S. Lorenzo 5 di cui i
ragiona da Aleffandro Ceccherelli nelle ‘Azion del
Duca Aleflandro de’ Medici .

Domenico Vanghetti mirabile Filofofo nella Uni-
verfita Pifana, fepolto con infcrizione fatta dal Sig.
Lazzero Benedetto Migliorucci, nel Carmine di Pifa.

Enea Galletti Decano d° Empoli, Autore di
varie Letterarie Fatiche, alcune delle qualifono alle
ftampe, rammentato dal chiarifsimo Sig. Giovanni
Lami nel fuo Viaggio. E' fepolto nella Collegia-
ta, ove era I' apprefso Infcrizione, perita ora. nel

rifacimento della Chiefa ftefsa.

CORLUM , AMMAM ) VURORUM MEMOLIMM GLORIA COLIT.
MOENT HIC. 0884 AENEAE CINt BY GALLETTis EMPORIENSIS
‘musicNrs nikvs TOLLEGIATAR DECANI MEAITISSIMI-

VIRI N nqmé m DEUM nrnmz "RELIGIOSISSINI
pun.osoruu PRAESTANTISSIMI 5 QUop ET SUBTILISSIMAE
DE IDEIS PERIRATETICI, QUAESTION. QUAS EDIDIT, PACHE

© . wmtoo - DEGLARANT. - (i-
evt IN TANTOM vom' 'LMIAR, ‘TUM HETRURUAE' ARRISIRR MUSKR
" ur aB zxoimo 'MUNDI INVICT. mnuroz- ¢AROL; V.

A '

. RES GESTA®
lnnsrumqun LATINO CARMINE IMMENSE oum vowmun
. : ST COMPLETUN. | St

{GUNDEBANUM UE“USCO P!D! FELICITER nacm‘rumr, i
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Ee
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«— SOPRA IL SIGILLO'X.

" Filippo di Matteo Ferrini Vicario Genesales
del Czrdmale Antonio Pucci Vefcovo di Piftoia,
.ed ‘a lui fucceflore nella Prepofitura d° Empoli.
Di effo ho eziandio toccato qualche co[a nel Sigil-
-lo 11. del Tom. XIII.

Mona Fiore , della quale fi confervano alcue
ni Componlmentx piacevoli dal foprallodato Sig.
- Romagnuoli..

Francefco da Empoli de’ Minori Coaven-
tuali;; detto cviandio da Firenze , che fcriffe a.
-favore dell’ erezione de’* Monti Pn e di lui parls
-Scipione Ammirato Lib, X1. delle- fue Storie.

Francefco da Empoli, detto anche: da San
Simone di Pifa, pur Mmontl Autore d’ alcunew
dotte Opere , di cui parla il ’l‘ofsngnano, il quale
,aggwgn,c, che r-u Oxovie . .

ncefco di cui ho- toccato alcum co-
fa nel Sigillo lf del Tomo XI1I. :

" Francefco Vannozzi, che ebbe una. dclle pri-
me Cattedre di Legge Civile. nello Studio Fioren-
‘tino, rammentato dal Migliore nella Firenze illu-
fhrata a car. 383, fratella di:Asdrea Vaonazzi, che
fondd un Caponicato nella ‘Metropolitepa. Fioren.
.tinay .¢.n¢ fu egli il primo:poffeflore.: : <! 4.

Francefco : Zcffi - Canonico: d’ Empeli, € dj cSan
Loreizo di Firenee; e’ Actademico Fioreatino s
-Autore di varj componimenti , de’: quali 6 parles
sche . Notizie ' Létterarie;, -ed,, JIRariche dell’ Accas
demia Fiorentina , ¢ dal Nepri hegli Scritfosi. Fia-
Sentii i come  Autdre . di: -aleuns. Tradyziones .
-Bquuofo ‘Monfignor.. -Vincenzio: Borghini:,: xhe
fu fuo (colaxe lo "demanda womo letteratifsimo , ¢
.faccoNts dcllc fue Leriopi di eucu Latine u
Greche, coln bo. io: kaceato. ‘ucl Tomo lll. a 8.
01:’30; REOLPIANN B AP S

m xv. R SI‘O



. - ORSERY AIZADW1T :
{=1.1-8ig: Giachiao Sandonaini Prof:ffore 'di Sacri
. Canoni nell’ Uaiverfit2 di Pifa et. )

Giovan Francefco Ferranti Autore della Ninfa

. Regina, e d’altre Poefic.

Gio: Maria Scappini Poeta , Filofofo, Giurg-
confulto, morto Fifcale di Piftoia.

Giovanni Celli Canonico d’ Empoli , ¢ Vica-
rio Generale di Volterra nel 1588, fotto il Vefcoe
vado di Guido Serguidi. ‘

) Giovanni &' Andrea ‘Malepa Piovano d" Em-
poli, Vicario Generale dell’ Arcivefcovo di Firene
ze, Inftitutore di una Libreria di manofcritti pube
blica nella fuoa Patria, la quale fi difsipd in teme

di peftilenza. Di lui ho accennata alcunche
nel Sigillo II, del Tom. XIIL

Sig. Cav. Giovanni Andrea Falagiani, che ha
dato aﬁe ftampe un Saggio di Poecfie Tofcane, ,
Accademico Fiorentina, Arcade ec. } ka &l
i =~ Giovanni Giachini Canonico d' Empoli, Cheri.
¢o di Camera , ¢ Velcovo afsiftente di Pio IL

Giovanni Ronconcelli, di cui a lunge ho ia
favellato riportando il fuo Sigillo nel Tom. XIII.

Giovan- Vincenzio Tozzi Canonico d* Eaipoli
e Lettore Ordinario di Filofofia nell® Univerfita di
Pifa, il qual mori a’ 9. Gennaio 1678.

Giuliano di Batifta Mugoaini Canonico d’ Em«

li, ¢ Dottare di Leggi. Mori d' anni g3y. el
ﬁ:ondo al governa della-Cittd di Nepi ; ove Tu .ono=
revoliffimamente fepolta.

¢ 7 Giufeppe del Papa pubblico Lettore in Pifas,

¢ Archiatro famofo de* Granduchi di Tofcana, ‘chige
to per le 'Opere, che di fuo fono alla luces

Ipolito Neri Autore del Poema intitolato il
Samminiato, ¢ di altre Rime ftampate’, > , 27 )

Ipolito S:zloldi Carmelitano, Deottore ,diTSa_cn

¥
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Teologia, del quale a Jungo ne pasls il Sig, Dote -
tor gncchmi ldh fugoOpeu mwuﬁ' Fai
Teologali.

Leonardo Giachini primo Lettore di Medicina
in Pifa, dipol Awhismro, ¢ Configliere del Re di
Prineia. - Pubblicd. motte fue Opere mediche, me-
ritando ¢ lodi, che a lui damno il Cardwo, Gui»
"~ do Baldo, ¢ molti alei,

Lbrento ‘Buotfigner Canonico & Bmpeli, An

reve di - Riefole , ¢ Vieatio Genersle dell Arci. -
vefcovo ‘@i Firenzé ‘Antonio Alwviti 1 anno 1348,

Lorenzo Neri Lettore nell’ Univerfith di Padova.
*  Lorenso Orfacchi Apoftiniano Autore delles
Storie di fua Reh%ieac, i cut parh i Sq. cer.,
racchini né' Fafti alx. L

Luigt Zuccherini Filofofo, ¢ Mdﬁ-'

Accademxco Florentmo ’ c‘le diede ™ loces
la "Vita di S. Mamante Martire, :

Matteo di Lippo da Empoliy che di. Reli o-
fo Domenicanoy ¢ Teologo infigne -divetine
fcovo Colocenfe, & dipoi Arcin vo di Coriuto
morendo nel 1 oo. d¢l quale park il cclebuﬁg.
Lami nel primo Tbmo del fuo Viaggio & car. 42, -

Michele Buonfignoriy che cantd Ia Recupatr
2ione di Gerufalemme in ottava tima,

‘Michele Durazzini Agomniwo Autore di vaw:
rie letterarie Fatiche , di cui ‘patha il ‘Gandalb
pegli Uomini illuftri Agbfmnm ‘¢d- il :Sig, Cen
gacchini ne’ Fafti Teolopali, - - .

Piét Antoio & Leohardo Ginchini. canbmco

cll:i Empofi, J Vicato g;:;r;lc ‘el‘!; Artivefcovo di
irenze ne 1;39. ali 1upotenti.

nel -modo - eIk 06y Spe ﬁg et Pace df

Sandio da* Empun, il mre era 'Rato ancoss Spes .

Mﬂgo ‘&ivBoAifazio »- - Fu' Gdnbaite: di- Vpltews,
- P. 2 Ve
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" Vefcovo 'd° Ippona ; -¢ Suffraganco : d| Piltoia
Dilvi ol Sigillo VUL del Tomo 111..

Pier Lorenzo Oifacchi Lettore dx Fnlofdﬁa hgk
I* Univeificx di Pifa. - - v
. Pietro Domenica Bargqlom Autore dclle iftow:
rie de’ Duchi; e Re di-Boemia in Tomi IV, di. als
cune Opere Medxchc, ¢ Poetiche | ¢ nlnmamcnte
del Bacco in Boemia Ditirambo grazlo(' fsimo.: ..

. Piero Saadonnini Vicario Geperale del Vefto-
vo ch Teate, pot dec} Vefcove di Piftois: A,l;ﬂznq
 del Cacciay morl pel xbzb‘ e fu fepplto peg‘.mp

goe Collegiata.. '~ )

- Polidaro Pohdon che oltre ad aver laﬁ:late
le: iftorie de’ fuoi templ inedite , lafcid anghe di-,
‘verfi altri Trattati Mattematici efiftenti: preffo il ge,n-
uliﬂimo Sig«. Cav. Tempefti- d” Empoli . -
© + ‘Tommafo di. Filippp Pancetti G;mccmfuha at‘-
fai dotto, morto Fifcale 'di Piftoia.

" Tommafo Eerroni Canosnico d’ Empoh, e Ca- :
mericre di Papa Aleflandro VE.

 Ugolino dé Giovanai da Empoli Cheneo Cw-
biculario del Cardinale Pietro CosGini, ¥ ,qual fece:
una certa-fas Fatica fullo Specchio Ifeoriale di Vige
cenzio Bellovacenfe , come riferifce il lodato’ Sig.
Giovanni Lami nel fuo Vna¥ che lo reputa
uvomo letterato, € ne parla tresl nelle ‘Note: alla
Cropica di'Leone Urbgvetano. : -
5 Meffer Vincenzio di. Vigcenzio Bartolom c..

nonifta eccellente, Propofta di Poggibomfi. Vt

Vi ebbe Giovanoi di Lodovico da Empoli- :ag-
ghtore iHuftre, la defcrizione de’ cui Vuggt G legge
nel Codice, F - § della Stroziana.

- TFrealalcian@ a bella pofta. nQv: ;lm p‘
che- le&ero Teologia 4 & Filofofia-jn - yarie :Dpivet-:
ﬁa, i "qualt . now: a ummenuno -pet avesne h‘::‘-
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latlo a hungo il Sig. Cerracchini -ne’ Fafi “Teolos
ali . Py , R A
g.’ Accennar,, i jdovrebbono (| quelli:inella iPittus
ra . nella Scultura,g nell’ Architgtepras; e pell’ ale:
‘teg, parti del Difegno,valoroli ; iccome Meffer- Ubale,
da, Majnardi 5 Jacopo . dell’; Empolic, il.;Fracafsa ,
e. Andrea Pucei, di cui; ho.io parlato’ nell Tomo:
Xllga care, 1330051 :

Sarcbbe da parlarfi di, varj. Uomipi iHuflei in
Armi, .coms tra. gli’ altri molti Canting .di :Dome-
nico Cantiniy; il quale, nel 1399 liberd Ja' Rogca -
di, S M_’miato per opera di Benedetto di;Bartolome
meo Mangiador: ribellata .dalla - Repubblica Fioren-
tina; donde poi la Famiglia de* Mangiadori venne
relegata .in Empoli. - Socco Ferrante, di cui efifte-
va la fatua nella Collegiata Infigne come ad;uqas
mo, che col (uo valore impedi I’ entrata de’ ne-
mici dalle mura gia rotte nell’ affedio d° Empoli.
Francelco Ferrucci da Bernardo Segni appellato Eme

lefe di Patria , valorofiffimo Capitano , come
dall’ [foric dell’ Ammirato, e del Varchi. Quefto
fu propofto, che fi dipignefse nella Real Galleria
del Granduca di Tokapa, come illuftre nel va.
Jor militare. N@ fi taccja di Marco da Empoli gran
Capitano fotto Piero Strozzi. .- -

Molto meno & da tralafciarfi di far menzione di
varie Perfone illuftri in fantitd, come fono il Beato
Jacopo di Giambono Giachini, di cui I' Ammirato nel
Libro X, delle fue Storie, 'La Beata Bartolommea
Bertini Terziaria de’ Servi, nata in Empoli I’ anno
1570. morta dipoi in Siena , ove fi congiunfe in
matrimonio il di 17. Giugno del 1619. Di lei fi
trova la Vita ftampata 1' anno 1626. Afserifce il
medefimo Signor Romagnuoli efsere tradizione co-
flantiGima io BEmpoli , che S, Eugenio Diac;no

e _ i
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di S. Zanobi Vefcovo “Fiorentino, foffe “native d
ue®a Terra di una Famiglia, che nei tempi poe
zetiori fi_difse de’ Burali, ¢ che percid hanno
fempre rifatto il nome d hngenio. Della Serva
di Dio Anna Maria , Vedova del pia Depo-
fitario Giuliano di Donate' del Riccior, fra le pri-
marie: Famiglie d’° Empoli ‘ragguardevole , come
ramo di quella de' Ferrini, Terziaria di S. Pietro
d* Alcantara, ne acceénhna alcuna cofa il Sig. Dott.
Giufeppe Maria Brocchi eruditifsimo Scrittore -delle
Vite de’ Santi, e Beati 'Fiorentini ful fine del primo
Tomo della ‘medefimia Opera.” Ne efifte la fua Vita
manofcritta . Siccome della Lucrezia Madre di
S: Filippo Neri ne parla una Decifione del Sig. Aud.
‘l;i::}:i ¢, in Caufa Giachiniy ¢ Galli in Epporien.

e






